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LEGGE 11 luglio 2002, n. 170.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e il Regno di Danimarca per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Copenaghen
il 5 maggio 1999.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare la Convenzione tra la Repubblica italiana ed il
Regno di Danimarca per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Copenaghen il 5 maggio 1999.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore secondo quanto disposto dall’articolo 31, paragrafo 2, della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 2002
CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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CONVENZIONE

TRA

LA REPUBBLICA ITALIANA

E

IL REGNO DI DANIMARCA

PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI
IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO

E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCAXLX
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CONVYENZIONE

TRA LA REPUBEBLICA ITALIANA E IL REGNO DI DANIMARCA PER EVITARE LE

DOFPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE
EVASIONI FISCALI

1l Governo della Repubblica italiana ¢ il Govemo del Regno di Danimarca,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito ¢ per prevenire le evasieni fiscali,

hanno convenuto quanto segue:
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CATITOLO]

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Articolo |
SOGGETTI
La presente Convenziane si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gii Stati
Contraenti.
Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica slle imposte sul reddito preievate per conto di uno Stato
contraente, delle sue suddivisioni pelitiche o amministrative o dei suoi enti locali, quaiunque sia il
sisterna di prelevamento.

cemplessive
2. Sono considerate imposte sul reddito le impaste prelevate sul redditofo su elementi del reddito,
comprese le imposte sughi utili derivanti dall'aliennzione di beni mobili o immobili, nonché le

imposte sui plusvalori,
3. Le imposte arrvali cui si applica la Convenzione sono in panticolare:
() per quanto concerne 1a Danimarca:

(1) -IPimposta erariale sul reddito (indkomstskatterne til staten);

(i) - I'imposta comunale su! reddito (den kommunale indkomstskat);

(iif) - I'impasta.sul reddito.a.favore dei distrenti di contea (den-amtskommunale.
indkomstskas);

(iv) - I'impostx applicata ai sensi della Legge per I'Imposizione degli Idrocarburi

(skatter { henhold tl kulbrinteskatteloven);

(qui di seguito indicate quali "imposta danese™)
(b} per quanto concerne 1Mtalia:

1 - I'imposta sul reddite delle persone fisiche;

2 - 'imposta sul reddito delie persone giuridiche;
3 - I'imposta locale sui redditi;

ancorché riscosse mediante ntenata alla fonte;

{qui di seguito indicate quali “imposta italiana”).
Soslanzialmente
4. La Convenzionc si applicherd anche alle imposte di natura identica o/analoga che verranno
istituite dopo la data della finma della presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione delie
imposte esistenti. Le autoritd competenti degli Stati Contracnti si comunicheranno le modifiche
importanti apportate alle rispettive legisiazioni fiscali,
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CAPIIOLO
DEFINIZIONI

Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

1. Al fint della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa
interpretazione: -

{a) 1¢ espressioni "unc Stato contraente” ¢ "l'altvo Stato contraente” designano, come il
contesto richiede, la Danimarca o ['Tralia;

{b) "il termine *Danimarca® designa il Regno di Danimarcd, ivi comprese le zone
adiscenti aj mare territoriale della Danimearca le gquali, in conformiti del diritto
intermazionale sonc state, o possono in futuro essere considerate, ai sensi delia
legistazione danese, come zone sulle guali iz Danimarca pud esercitare diritti sovrani
di esplorazione e di sfruttamento delle risorse naturali del fondo o del sottosuolo
marino e delle scque sovrastanti, ¢ altre attivitd di ricerca ¢ sfruttamento economico
de}l'area; il termine non comprende le isole Faroe ¢ la Groenlandia;

il termine "Iuzlia” designa il territorio’ della Repubblica italiana ¢, quando ¢ usato in
senso geografico, designa il suc territorio, comprese ¢ acque interme, il mare
territoriale e lo spazio acreo, ¢ comprende ¢ zone al di fuon del mare territoriale
italiano le quali, conformemente al diritto internazionale ¢ alla legislazione italiana
concernente ja ricerca e lo sfruttamento delle nisorse naturali, possomo essers
considerste come zone sulle quali I'ralia pud esercitare i suoi diritti per quanto
concerne il fondo ¢d il sottosuolo marini, nonché le loro risorse naturali;

L

{¢c

(d) il termine "persona™ comprende una persona fisica, una societd ed ogni alira
associazione di persone;

(e} il termine “societd" designa quaisiasi persona giuridica o qualsiasi ente che &
considerato persone giunidica ai fini dell'imposizione;

{f) le espressioni “impresa di uno Stato contracnte® ¢ "impresa dell'sltro Stato contracnte”
designano rispeftivamente unimpresa escreitata da un residente di uno Stato
contracnte ¢ un‘impresa esercitata da un residente deil'altro Stato contraente;

{8) I'espressione "traffico intermnazionale” designa qualsiasi attivitd di trasporto effettuato
per mezzo di uha nave o acromobile da parte di un’impresa la cui sede di dirszione
cffettiva ¢ situatz in uno Stato contracnte, ad eccezione del case in cui Iz nave o
Vacromebile sia ulilizzate escinsivamente tra  localitd situate nell’aliro Stato
cantrasnte,

(h) Fespressione “autorith competente™ designa:

(i) in Danimarca, il Ministro delle Finanze od il suo rappresentante autorizzato;
(ii} in Italia, ii Ministero delle Finanze,
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(segue art. 3)

{i) il termine “pazionali” designa:
(i} e persone fisiche che hanno Ja nazionalitd di uno Stato contraente;
(1) le persone giuridiche, le societd di persone, ¢ le associazioni costituite in
conformita della lepislazione in vigore in uno Stato contraente;

2. Per Yapplicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato contraente, le espressioni
non diversaments definite hanno il sigpificato che agd esse & annbuito dalla legislazione di detto
Stato contraente relativa alle imposte oggeno della Convenzione,'a meno che il contesto non
richieda una diversa interpretazione; il significato che ad esse ¢ attribuito dalle leggi applieabiijdi
detto Stato]¢ prevalente rispetto al significato deflgespression® ai sensi delle alme legpi di tale
State, applicabils inmareria Fiscale

Articole 4

RESIDENTI

1. Aj fini dells presente Convenzione, l'espressione “residente di uno Stato contraents” designa
ogui persona che, in ving della legislazione di detto Stato, & ivi assoggettata ad impostz, 2 mative
del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di agni altro criterio di
naturz analoga. Turtavia, tale espressione non comprende le persone che sonc sssoggettate ad
imposta in detto Stato soltanto per il reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato,

2. Quando, in base alle disposizioni del pamgrafo 1, una persona fisica & considerata residente di |
entrambi pli Stati Contrasnti, ia sua situazione ¢ determinata nel seguente modo:

(a) detta persona & considerata residente solamente dello Stato nel quale ha un'. hitazione
permanente, Quando essa dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stati, &
considerata residente dello Stato nel quale le sue relazioni personali ed economiche
sono pii strette-(centro degli ipteressi vitali),

{b} se non si pud determinarc lo Stato nel quale detta persona ha il centro dei suoi
interessi vitali, o se la medssima non ha un'abitazione permanents in alcuno degli
Stati, essa & considerata residente solamente dello Stato in cui soggiorna abituaimente;

() se detta persona soggioma abitualmente in entrambi gli Stati ovvers non soggiorns
sbituaimente in alcuno di essi, essa & considerata residente solaments dello Stato dei
quale ha ia nazionalitd;

{d) se detta persone ha la nazionalitd di entrambi gli Stati,o non ha la nazionaliti di alcuno
di essi, le autoritd competenti degli Stati Contraenti risolvono la questione di comune
accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona fisica é

residente di entrambi gli Stari Contraenti, essa & considerata residente dello Stato in cui si trova la
sede deila sua direzione effenive.
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Articolo 5

STABILE ORGANIZZ AZIONE

1. Al fini della prcscmc Convenzione, l'csprcssmnc "stabile organizzazione” designa una sede
fissa di affari attraverso Ia quale limpresa esercita in tutto o xn paric la sua amivitd.

2 L'csprcssnanc “stabile organizzazione” comprende in particolare:

(a} una sede di direzione;

{b} una succursale:

{c) un ufficio;

{d) un'officina;

(e) un laboratorio;

(f) una miniera, un giacimento petrolifero o di gas narurale, una cava od ogni altro luogo
di estrazione di risorse nawrali; e

{g) un cantierc di costruzionc 0 un progetto di instatlazione 1a cui durata oltrepassa i
dodici mesi,

"3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, non si considera che vi sia una
"stabile organizzazione” se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o di conscgna di
beni o merci appartenenti all'impresa;

(b) ibeni o le merci appantenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di deposito,
di esposiziope o di consegna, :

{c) i beni o le merci appartenenti aﬂ':mprcsa sono immagazzinate ai soli fini della
trasformazione da parte di un‘altra i impresa;

(d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di acquistare beni o merei © dx
raccogliere informazioni per I'impresa;

(¢) una sede fissa di affari & utilizzata 2i soli fini di svolgere alte nnmté che abbizno
caranere preparztorio o ausiliario per I'impresa.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'impresa dellsltro Stato
contraente - diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - &

_considerata “stabile organizrazione” nel primo Staio se dispone nello Stato stesso di poteri che
esercita ahitualmente e che Ie permettanio di concludere contratti 2 nome dell'impresa, saivo il caso
in cui l'attivitd di detts persona sin limitats all'acquisto di beni o merci per l'impresa.

5. Non si considerz che urfimpresa di uno Stato contracnte zbbia unax stabile organizzazione
nell'aitro Staro contraente per il solo fatto che essa eserciti in detto Stato la propria attivitd per
mezzo di un mediatore, di un commissionario gencrale o di ogni altro intermediario che gods di
uno status md:pcnd:ntc s condizione che dette persone agiscano nell'ambito dells loro ordinana
Attivitd,

6. 11 fatto che una societd residente di uno Stato contraente controlli 0.sia controllata da una societi
tesidente dell'aitro Stato contraente ovvero svolga 12 propria attivitd in questo altro Stato (a mezzo
di una stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per s¢ motivo sufficiente per far
considerare una qualsiasi delle dette societd una stabile organizzazione dell'altra,
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CAPITOLO II
IMPOSIZIONE DEI REDDITI
Articolo &

REDDIT OBIL!

1. 1 redditi che un residente di uno Stato contraente ritree da beni immobili {inclusi i redditi
agricoli ¢ forestali) siruati neil’altro Stato contracnte sono imponibili in dento altro State.

2. L'espressione "beni immobili" & definita in conformita della legislazione dello Stato contraente
in cui i bent sono situati, L'espressione comprende in ogni caso gli zccessori, le scone mone o vive
delle imprese agricole e farestall, 1 diritti ai quali si applicano le disposizioni del diritto privato
riguardanti la proprieta fondiana. ,Si considerano altresi "beni immobili” usufruno dei beni
immobili e i diritti relativi 8 canoni variabili o fissi per lo sfruttamento o I& concessione delle
sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le navi, i banelli ¢ ghi
acromobili non sono considerati bend immobili,

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla utilizzazione diretta, datla
locazione o da ogni altra forma di utilizzazione di bent immebili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 3 si applicano anche ai redditi derivanti da beni immobili di
un'impresa nonché ai reddid dei beni immobili utilizzati per l'esercizio di una professione
indipendeme.

Articoio 7

1DELLE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono impenibili soltanto in detto Stato, a meno
che Iimpresa non svolga Iz sua attivitd nelt'aliro Stato contraente per mezo di una stabile
organizzazione ivi situata Se l'impresa svolge in tal modo 1z sua attivitd, gi utili dell'impresa sono
imponibili nell'aliro State ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attribuibili slla stabile
OTganizzazione.

2. Fanig salve Je disposizioni de} paragrafo 3, quando un'imprasa di uno Stato contracnte svoige la
sua attivitd neil'altro Stato contracnte per mezzo di una stabile organirzazione ivi situata, in
ciascuno Stato contraente vanpo anribuiti a defta stabile organizzazions. gli utili che si ritiene
sarebbero stati da essa canseguiti se si fosse tattato di un'impresa distinta e separata svolgente
artivitd idemtiche o analoghe in condizioni identiche o amaloghe ¢ in- piena indipendenza
dall'impresa di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammesse in deduzione lg

 spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di
direzione "¢ Je spese gencrali di amministrazione, sia nello State in cui € situata la stabile
organizzarione, sia allrove.
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{seguc art.7)

4. Qualora uno degli Stati contrasnti segua la prassi di determinare gli uuli da atnbuire ad una
stabile organizzazione in base al riparto deghi utili complessivi dell'impresa fra le diverse parn di
essz, la disposizione del pamgrafo 2 non impedisce a dento State contraente di determinare gli udli
imponibili secondo la npamz:onc in uso. Tuttavia, il metodo di ripano adottato dovra essere tale
che il nsuj!ato ott=nuta siz conforme ai principi contenuti nel presente amcolo

5. Nessun utile pud essere attribuito ad una stabile organizzazione a motivo del semplics acquisto
da parte di detta siabile organizzazione di beni 0 merci per 'impresa.

6. Al fini dei paragrafi precedemti, gli utili da anwibuire aliz stabile organizzazione sano
determinati con lo stesso metodo anno per anno, 2 meno che non esistano validi ¢ sufficienti
motivi per procedere diversamente.

7. Quando ghi utili con;ircndano-clcmcnti di reddito considerati séparatamcnte in altri articoli della
presente Convenzione, e disposizioni di Lall articoli non vengono modificate da quelie del
‘presente atticolo,

_Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di asromobili sono
imponibili sottanto nello Stato contraente in cui & situata la sede della direzione effettiva.
dell'imprasa.

2. Se 1a sede della direzione effeniva di una impresa di navigazione marittima ¢ situata . bordo di
una nave, detra sede si considera situata nello Stato contraente in cui si trova il porto di
immatricolazions della nave, oppure, in mancanza di un porto di immatricolazione, nello Stato
contraente di cui & residente I'esercente la nave, '

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si apphcano parimenti aghi unh derivanti dalla paneczpwonc &
un fondo comune (pool), 2 un esercizio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio,

4. Per quanto ripuarda gii utili realizzat dal.Consorzio di trasports aereo danese, norvegese &
svedese, conosciute come Scandinavian Airlines System {SAS), le disposizioni def paragrafi 13,
si applicano unicamente alla parte degli utili proporzionale alla gquota di partecipazione ai
Consorzio detenuta dalia- Det Danske Luftfartsselskab (DDL), consorziata danese della
Scandinavian Airlines System {SAS).
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Articalo 9

IMPRESE ASSQCIA
1. Allorché

(2) un'impresa di uno State contracnte panccipa dircttamente o indirettamente, alia
direzione, al controlio o al capitale di unimpresa dellaltro Stato contraente, o

{c) le medesime persone partecipano direttamente © indirettamente alla dirczione, al
controtio o al capitale di un'impresa di uno Stato contraente ¢ di un'impresa dellalvo
Srato contraente,

¢, nell'uno & neli'altro casa, le due imprese, nelie loro relazioni commerciali o finanziarie, sono
vincolate da condizioni accanate o imposte, diverse da quelle che sarcbbero state convenute ua
imprese indipendenti, gli utili che, ifi mancan2a di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una
delle imprese, ma che, a causa di dette condizioni, non lo sono stati, possono essere inclusi negli
“utili di questa impresa ¢ tassati in conseguenza.

- 2. Allorche uno Stato contraente include 2 gll utili di un’impresa di detto Stato - ¢ di conseguenza
assoggena a tassazione - utili sui quali un’ 1mprcsa dell’altro Stato contracnte & stata softoposta a
tassazione in deno altro Siato, e gli utili cosi inclusi sona utili che sarebbero maturati a favore
dell'impresa del primo Stato, se le condizioni fissate tra le due imprese fossero state quelle che
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, allora detto aimo Stato fard un'apposita
rentifice all'importo dell’imposta ivi applicata su tali utili. Tali rettifiche dovranno essere effettvate

" solamente in conformitd della proccdura amichevole .di cui all'articolo 26 ¢ al paragrafo 7 del

Protocollo aggiuntivo.

Articolo 10
DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una socictd residente di uno Stato contraentz ad un residente dell'zltro
Stato contracnte sono imponibili in dette altre Stato.

2, Tunavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato contraente di cui la societd che

paga i dividendi & residente ed in conformitd della legislazione di detto Stato, ma, se il

bencficiario effettivo dei dividendi & un residente dell’altro Stato contraente, l'imposta cosi
applicata non pud eccedere:

(a) lo O per cento dell’ammontare lorde dei dividendi se il. beneficiario & uns socicti (non
di pcrsonc) che detiene ed ha detenuto direttamente aimeno il 25 per cento del capitale
della societd che distribuisce i dividendi per un periodo di dodici mesi anteriore aila
data in cui sono stati distribuiti | dividendi;

(b) il 15 per cento dell‘zmmeontare lordo ded dividendi in tunti gli altri casi.

Le autorita competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune accordo le modalitd di
applicazione di tale limitazione,
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{segueant. 10)

Ti presenie paragrafo non ripuarda l'imposizione della societd nisperto aghi utili con i quali seno
stati pagati [ dividendi.

3. Al fini del presente articolo il termine "dividendi™ designa i redditi derivanti da azioni, da azioni
o diritti di godimente, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di pantecipazione
aghi utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assoggenati 2l medesimo
regime fiscale dei redditi delie azioni secondo la lemisiazione dello State di cui é residente 1a
societd distmbutrice,

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si applicanc nel caso in cui il beneficiario effentivo dei
dividendi, residente di uno Stato contraente, svoiga nell'aitro Stato contraente, di cui ¢ residente la
societd che paga i dividendi, en'attivitd industriale o commerciale per mezzo di una stabile
orpanizzazione ivi situata, oppure eserciti una professiont indipendente mediante una base fissa ivi
situata, ¢ la panecipazione generawmice dei dividendi si ricolleghi effettivamente a tale stabiie
organizzazione o base fissa, In tal caso, i dividendi sono imponibili in detto altro Stato contraente
secondo la propna legisiszione.

‘5. Qualora una societd residente di uno Stato contrasste ricavi utili o redditi dall'altro Stato

. contraente; detto.altro Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societd, a
meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che la partecipazione
gcncrat'ricc dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile orga.nizza:z.ianc 0 2 una base
fissa siruate in detto altro State, né prelevare alcuna imposiz, a titolo di imposizione degli utili non
distribuiti, sugli uiili non distribuiti della societd, anche se i dividendi pagati ¢ gli utili non
distribuiti costiniscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

Arnticolo 11
INTERESSI]

1. Gii interessi provenienti da uno Stato contracnic e pagati ed un residente dell'altro Stato .
contraente sono imponibili in detto altro Stata.

2. Tuttavia, talj interessi sono imponibili anche nelle Stato contracnte dal quale cssi provengono ed
in conformita della legislazione di dento Stato, ma, se il beneficiario effettivo degli interessi € un
residente dell’altro Stato contracnte, limposta casi applicata non pud ecceders il 10 per cento
dell'ammontare lorda degli interessi. Le-autorita competenti degli Stati contraenti regoleranno di
comune accordo le modalitd di applicazione di tale limitazione.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2 del presente articolo, gli interessi di cui al pamgmfo
1 del presente articolo sono lmpomblll solamente nello Stato contracnte di cui ¢ residente il
beneficiario effeftive, e sono papati:

(a), in relazione alla vendita 2 credito di anrezzatwe industriali, commerciali ©
scientifiche; o

{b) in relazione alla vendita a credite di merci conseguate da un 1mprcsa ad un'altre
tmpresa.
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{seguecart. 11}

4, Nonostante le disposizioni del paragrafo 2 del presente articolo, gli interessi di cui al paragrafo
1 del presente articolo sonc imponibili solamente nelio State contmente di cul é residente il
beneficianio effertivo degli interessi ¢

{a) 1l debitore degli interessi & il primo Stato contraente di cui af paragrafo | det presenie
articolo o una sua suddivisione politica 0 amministrativa ¢ un suo ente locale; opnure

{b) gli interessi sono pagati in dipendenza di un prestitc concesse, garagtito o assicurato
dal Governe delf’alito Stato contraente, deliz banca centrale di defio altro Steto o da
altri enti od organismi (compresi gli istituti finanzian) di proprietd di detio Govemno o
da es50 controilati,

5. At fini del presente articolo il termine "interessi” desipna i redditi dei titoli def debito pubblico,

delle obbligazioni di prestid garantife o non da ipoteca ‘e portanti © meno una clausola di

partecipazione agli utili, ¢ dei crediti di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai

redditi di somme date in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato ds cui i reddiu
" provengono.

. 6. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2, 3 o 4 del presents articolo, a seconda dei casi, non si
epplicano se il beneficiario efferdvo degli interessi, residente di uno Stato contraente, ssercita
nell'altro Stato contrzente dal quale provengono gli interessi, un'attivita industriale o commerciale
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una professions indipendente mediante
una base fissa ivi situata, ed il credito generatore degli interessi'si ricolicga effetivamente a taie
stabile organizzazione o base fissa In tal caso, gli interessi sono.imponibili in detto zitro Stato

© contraeme sceondo la propria legislazione.

7. Gli interessi si considerano provenienti dz uno Stato contracnte guando if debitore ¢ lo Stato
stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente Jocale o un residen.; di detto
Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia ¢350 residents o no di uno Stato contracnes,
ha in uno Stato contraents una stabile orpanizzazione o una base fissa, per le cni necessits viene
contratto il debito sul quale sono pagati gl interessi. e.tali interessi sono a carico delia stabile
organizzazions o dells base fissa, gli intersssi stessi si considerano provenienti dallo Stato
contraente in cui ¢ situata la stabile organizzazione o 1a base fissa.

8. Se, in conseguenza di particolan relazioni esistenti tra il dsbitere ¢ il beneficiario effettivo o tra

- ciascuno di essi ¢ terze persone, Fammontare degli interessi, tenuio conto del credito per il quale
sono pagati, eccede guello che sarebbe stato convenuto tra il debitare e il beneficiario effettive in
assenza di simili relaziond, le disposizioni del presente articolo si applicano soltantoz quest'ultimo
ammontars, In tal caso, la perte cccedente dei pagamentt & imponibile in conformitd dells
legislazione di ciascuno Stato- contrasnte ¢ tenuto conto delle altre disposizioni della presente
Convenzione,
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Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente ¢ pagati ad un residente deli'altro Stato contraents
sono imponibili in defto altro Stato.

2. Tuttavia, ali canoni seno imponibili anche nello Stato contraente dat quale essi provengono ed
in conformitk slla legislazione di detto Stato, ma, se il béneficiario effeftivo dei canomi & un
residenite dell’altro Stato contraente, limposta cost applicata non pud eccedere il 5 per cento
dell'ammonrare lordo dei canoni. Le autorita competenti degli Stati comtraenii regoleranno di
comune accordo le modalita di applicaziene di tale limitazione.

3. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2, § canoni provenicnti da uno Stato contraente ¢

pagati ad un residente delf'altre Stato contraente per Puso o la concessione in uso, di un dintto

d'autore su opere letierarie, artistiche o scientifiche (esclusi i canoni per il software, le pellicole

cinematografiche ed altre registrazioni sonore o visive), sono imponibili solamente in detto altro
~ Stato se il beneficiario effentivo & un residente di detto sitro Stato,

4. Ai fini del presente argeolo il termine "canoni” designa i compensi di qualsiesi ‘natura
comrispesti per I'uso o ia concessione in uso, di un diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o
scientifiche, su software, pellicole cinematografiche ed altre registrazioni sonore o visive di
breverti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule ¢ processi segreti,
nonché per l'uso o la concessione in uso di attrezzamure industriali, commerciali o scientifiche, o
per informazioni concementi esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 ¢ 3 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effentive dei
canoni, residente di uno Stato contraente, ¢serciti nelli'altro Stato contraente dal quale provengone i
canoni, sia unattiviti commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzaziene ivi
situata, sia una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, e@ it diritto o it bene
generatore dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono imponibili in
detto aitro Stato contraente secondo la propnia legisiazione,

€. 1 caneni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore & lo Stato stesso,
una suz suddivisione politica o amministrativa, 1un suo ente locale ¢ un residente di detto Stato.
Tuttavia, quando il debitore dei canoni, siz esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno
Stato contratote una stabile organizzazione o una base fissa per le cui necessith ¢ stato contratto
'gbbligo del pagamento dei canoni, ¢ tali canoni sono a carico deila stabile organizzazione ¢ della
base fissa, i canoni stessi si_considerano provenienti dallo Stato contraente in cui & situata la stabile
organizzazions o la base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relaziond esistenti tra il debitore ¢ i bensficisrio effetivo o tra
ciascuno di essi e terze persone, l'ammontere dei canoni, fenuto conte dell'uso, dirtto o
informazione per la quale sono pagati, eccede quello che sarcbbe stato convenute tra debitore e
beneficiano -effettivo in assenzz di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si
applicano soltanto a quest'nltimo ammontare. In tal caso,-la parte eccedente dei pagaroenti &
imponibile in conformita delta legisiazione di ciascuno State contraente ¢ tenuto conto delie altre
dispasizioni delia presente Convenzione,
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Articolo 13
UTILI DI CAPITALE

1. Gli utili di un residente di uno Stato contraents provenienti dallalienazione di beni immaobili
definiti all'articolo 6 ¢ situati nell’altro Stato contracnte, sona imponibili in detto altro Stato.

2. Gli utihi derivanti dallalicnazione di beni mobili facenti parie dell’attiva di uns stabile
organizzazione che un'impresa di uno Stato contrasnte ba nell'alwd Stato contracnte, ovvero di
beni mobili apparienenti ad una base fissa di cui dispont un residente di uno Stato conmaente
nell'altro Stato contrasnte per lesercizio di una professione indipendente, compresi gli utili
provenicnti dall'alienazione di denz stabile organizzazione {da sola od in uno con l'intera impresa)
0 di dett2 base fissa, sono imponibili in detto altro Stato,

3. Gli urili derivanti dall'alicnazione di navi o di acromobili impiegati in traffico intemazionale o
di beni mobili adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili sono imponibili soltanto rello Stato
contracnte in cui & situata la sede della direzione effettiva dell'impresa.

4. Gli utili dgrivanti daltalienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai paraprafi 1,
2 e 3 sono imponibili soltanto rello Stato contraente di cui I'alienante & residente.

5. le disposizioni del paragrafo 4 non pregindicano il diritto dell’ltalia di prelevare,
conformemente alla propria legislazione, una imposta sugli utili derivanti dall’alienazione di

azioni o di altre quote di panecipazione agli utili di una societd residente dell'Italia ai sensi della
* legislazione italiana, realizzati da una persona fisica che ¢ residente della Danimarca ed & stata
residente dell'Italia nel corso dei cinque anni immediatamente precedenti all’alicnazione di tali
‘azioni 0 quote, '

6. Una persona fisica che & residente di uno Stato contraentc ¢ immediatamentc dopo diventa
residente dell’altro Stato contraente pud cssere considerata dal primo Stator contraente come
alicnante l¢ azioni e pud essere assoggettata ad imposizione in detto Stato per gli utili derivanti da
tali azioni a partire dalla data del cambio di residenza. In ta) caso, nell’altro Stato contraente la
persona fisica pud optare nelia propna dichiarazione annuale dei redditi per I'anno di alienazione
di cssere soggetto ad imposizione come se avesse acquistato le azioni per un importo pari
all’importo utilizzato come prezzo di vendita-nel primo Stato al momento dell'accertamento
definitivo della propria imposta sugti utiti.

7. Per quanto riguarda gli utili realizzati dal Consorzio di trasporte acreo danese, norvepese ¢
svedese Scandinavian Airlines System (SAS), ie disposizioni del paragrafo 3 si applicano
unicamente aila parte degli utili proporzionale alla quota di partecipazione al Consorzio detenuta
dalla Det Danske Luftfartsselskab (DDL), consorziata danese della Scandinavian Airlines System
(SAS). .
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Articolo 14
PROFESSIONI INDIPENDENT!

1. I redditi che un residents di uno Stato contrzente ritrae dall'esercizio di una libera profcuwnc Q
da altre anivitd di caratiere indipendente sono imponibili soitanto in detto Stato, & meno che taie
residente non disponga abitualmente neli'alo Stata contraente di unz base fissa per l'ssercizio
delle sue amivitd. Se egli dispone di tale base fissa, i redditi sono imponibili nell'aliro Stato ma
uni¢camente nells misura in cui sono imputabili a detta base fissa.

2. L'espressione "libera professione” comprende in panticolare le z2uivitd indipendenti di earatiere
scientifico, letierario, artistico, educativo o pedagogico, nonché e attivita indipendenti di medici,
avvocati, ingegneri, architenti, dentisti £ contabili.

Articolo 13
LAVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni degli anticoli 16, 18 ¢ 19, i salar, gli stipendi e le altre remunerazioni
analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettive di un'attivita dipendente
sono imponibili soltanto in derto Stato, a meno ¢he tale attivitd non venga svolta nell'altro Stato
contraente. Se Fattivita & quivi svolta, I¢ remunerazioni percepite 2 tal titolo sono imponibili in
questo altro Stato.

2. Nonostante le¢ disposizioni del paragrafo 1, Ie remunerazioni che un residente di uno Stato
contragnte riceve in corrispettivo di un'attivitd dipendente svolta nall'altro Stato conniente sono
imponibili soltanto nel primo Stato se:

(a) il beneficiario so'ggioms nell'altro Stato per un pen'odo o pericdi che non oltrepassanc
in totaie 183 giomi in un periodo di dodict mesi che inizi o termini nel corso dell'anno
fiscale considerata, e

(b) le remunerazioni sono pagate da o.pcr conta di un datore di lavoro che ¢ residente del
primo Stato, e

{c) l'onere delle remunerzioni non & sostenuto da una stabile organizzazione o da una
base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, e remunerazioni percepite in
comispettive di un lavors subordinato svolto a bordo di navi o di acromobili impiegati in traffico
internazionale sono imponibili solamente nelle Stato contraente pel guale & situata la sede della
direzione effettiva dell'impresa.

4. Quslora un residente della Danimarca perespisca remunerazioni in corrispettivo di un lavore
subordinato svolto a borde di un aeromobile impiegato in traffico internazicnale dat cansmz%o
Scandinavian Airlines System (SAS), tali remuncrazioni sono imponibili esciusivamente in
Danymarcs.
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Articolo 16

COMPENSIE GETTONI DI PRESENZA

I compensi, | gentoni di presenza ¢ le'altre retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato
contraente riceve in qualita di membro del consiglio di amministrazione di una societd residente
dellaltro Stato contraente, sono imponibili in danto altro Stato.

Articolo 17

ARTISTI E SPORTIV]

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 ¢ 15, i reddid che un residente di uno Stato
contraente ritrac dalle suc prestazioni personsli esercitate nellaltro. Stato contraente in qualitd di
artista dello spenacolo, quale antista di teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in
" qualita di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2. Qualora il reddito derivante dz prestazioni personali esercitate da un artista dello spettacolo o da
uno spomive in taie qualiti, ¢ anrbuito ad una persona diversa dallartista o dallo sportive
medesimi, detto redditc pud esssre tassato nello Stato contracnte dove dette prestazioni sono
svolte, nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 ¢ 15. '

3. Le disposizigni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si applicano ai redditi derivanti da attivita esercitate in
uno State contraente da un artista di spettacolo o da.uno sportive se il soggiomo in detto Stato & in
larga misura finanziato per mezzo di fondi pubblici dell’sltro Stato conmacnte, o di una sua
suddivisione politica o amministrativa o di un suo ente focale.

Arnticolo 18

PENSIONI E PAGAMENTIT ANAT OGHI

1. Fatte salve l¢ disposizioni del paragrafo 2 -dell'articolo 19, ie pensioni, l¢ annualitd ¢ lc altre
remunerazioni anaioghe, pagate ad un residente di uno State contraents sono imponibili soltants in
questo Stato,

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, i pagamenti ricevuti da una persona fisica residente
di uno Stato contracniz ncll’ambito della legislazione di sicurczza sociale dell’altro Stato
contracnte sono itmponibili soitanto in detto altro Stato.

I pagamenti ricevuti nell'ambito della legisiaziooe di sicurezza sociale di uno degli Stati contraenti
seno impanibili in conformita alle disposizioni del primo perisdo del presznte paragrafo soltanto
s¢ non hanno nanurs contributiva,

3. Nel caso di una persona fisica che & stata residente di unp Stato contraente per un periodo di
cinque anni o pit ed ¢ divenuta residente dell’2liro Stato contraente, te disposizion! del paragrafo !
non pregiudicans il diritc de! primo Stato di assoggettare ad imposiziens, 2i sensi della
lemislazione interna, pensioni, annualita ed altre remunerazioni analoghe che 1le persons fisica
riccve da detto Stato. La presente disposizione s applica solamente alle persone fisiche clse hanso
la nazionslita delie Stato contraente da cui provengona | pagamenti, a condizions che tali persone
fisiche non abhianc ia nazionalitd deli*zltrs Stato contraente,
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(sepus ant. 18)

4, Il tarmine "anaualitd" designa le somme fisse pagabili periodicamente a date prestabilite vita
satural durants, oppure per un periodo di t=mpo deferminate o determingbile, in dipendenza
dellassunzione di un obbliga di effetrusre teli pagamenti contro un adeguato ¢ intero comspettivo
1 denaro ¢ in bend valutabili ia denaro,

Adrticolo 19
FUN. BLIC

1. {a) Gli stipend;, i salari & Je altre remunerazionf analoghe, diverse dalle pensioni, pagate da

uno Stata contraente o da uha sua suddivisione pelitica ¢ amminisirativa o da un suo

_ ente locals & una persona fisica, in cofrispettivo di servizi resi 2 detto Stato o6 3 dena
suddivisione od ente, sona imponibili soltanta in detto Stato;

(b) Tuttavia, tali stipendi, salari ¢ altrc remunerazioni analoghe sono imponibili soltanto
nell*altro Stato contraente se i sevvizi vengono resi in detto Stato ¢ 1a persona fisica é un
residente di detta Stato che:

(i) ha Ja nazionalitd di delto Stato senza avere Ja nazionalitd del primo; o
{1} non & divenuto residente di derto Stato al solo scopo di rendervi { servizi,

2. (a) Le pensionj corisposte da uno Stato contraente o da una una sua suddivisione politica
od anninistrativa 0 da un suo ente locale, sia dirertamiente sia mediantc prelevamento
da fondi da essi costituiti, 8 una persond fisica in carrispettive di servizi resi a detta
.Stato o a detta suddivisione od ente, sopa imponibili seltante in questo Stato.

(b) Tutravia, talj pensioni sono imponibili soltanto nell'alire Stato contracnie qualora la
petsona fisica sia un residente di questo Stato e ne abbia la nazionalita, senza svere Ia
nazionalitd del primo Stato.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 ¢ 18 si applicano e stipendi, salari & altre remuneraziani
analaghe, ed alle pensioni, in comispettivo di servizi resi nelllambito di una attivith industrisle o
commerciale escrcitata da uno Stato contraents o da una sua suddivisions politica o amministrativa
0 da un suo ente locals,

Armicolo 20
PRO 0 INSEGN

Le remunerazioni che un professore 0 un m:cgnmtc il quale soggiomi in uno State contrasnts per
uh perioda inferiors ad un anno allo scopo di insegnare o di effertuars ricerche presso unz
universiti od altvo 2nalogo istituto & che & o era immediatamente prime di talc saggiomo revidente
dell'sltro Stato contraente, riceve per lale insegnamento o ricerca, sono imponibili soltante in dette
altro Stato contraente.
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Arnticolo 21

TUDENTI

Le somme che unc studente o apprendista il qualc €, o vra immediatamente prima di recarsi in uno
Stato contraente, residente dellaltro Stato contraente ¢ che soggmma nel primo Stato contraente al
solo scopo di compiervi i suoi studi o di attendere alla propria formazione professionale, riceve per
sopperire alle spese di mantenimento, di istnwzione o di fonmazione professionale, non sono
imponibili in datto State, a condizione che 1ali somme provengano-da fonti situate fuori di detto

Stato.
Articolo 22
ATTIVITA CONNESSE ALL A PROSPEZIONE PRELIMIN LLA RICERCA O
LL'E I 1 IDR -

1. Nonostante le disposiziani degli Articoli 5 ¢ 14, si ritiene che una persona, residente di uno
Stato contrzente 'che svolge nell'alro Stato contraente attivitd connesse alla prospezione
preliminare, alla ricerca o alliestrazione di idrocarburi situati in detto altro Stato, eserciti tali
attivita in detto altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione o di una base fissa
ivi situata.

2. Le d;sposmum del paragmfo 1 non si applicana se le amivitd sono svolte per un pcnodo o
periodi non supcnon a 30 giomni complessivi ncll'arco dei dedici mesi. Tutavia, af fini del
presente paragrafo, st ritiene che l¢ attivitd svoite da un’ 1mprcsa collegata ad un'altra impresa ai
sensi dellarticolo 9 sizno svolte dall'impresa s cui essa é collegata se le attivitd in que-tione sono
sostanzialments analoghe a quelle svolte da quest’ultima impresa.

3, Nonostante e disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2, le afttivitd svolte in alto mare {offshore) 2 mezxo
di impianti di trivellazione costituiscono una stabils organizzezione solo se le ativitd sono svolte
per un periodo o periodi superiori a 365 giorni complessivi nell’arco di diciotto mesi. Tuttavia, ai
fini del presente paragrafo, si considera che le attivitd svolte da un'impresz collcgata ad un’altra
impresa ai sensi delfarticolo 9 sizno svolte dall’impresa a cui essa € collegata se le attiviti in
questione sono sostanzialmente analoghe a quelle svolte da quest™ultima impresa.

4. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2, ghi utili derivanti dal trasporio per mave o
acromobile di approvigionamenti o di personale verso un luogo in cui vengono svolte nell'altro
Stato contraente attivitd di 3ito mare (oﬁ'shorc) connesse alis prospezione prcllmmar: alla ricerca
o all"estrazione di idrocarburi, o dall*escrcizio di rimorchiatori ed analoghi natant nell'ambite di
1ali attivith, sono imponibili sohanto pello Stato contraente in cui & situata la scde di direzione
effettiva dell'impresa.

5 Gli stipend, i salani ed ale remunerazioni analoghe che un residente di uno Stato contracnte
riceve in corrispettivo di un’amivita dipendente svalta a bordo di una nave o di un acroroobile,
rimorchiatore o gatante considerati al paragrafo 4 sono imponibili in conformitd atle disposizioni
del paragrafo 3 dellarticolo 15,
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{sepue art, 22)

6. Nonostante le disposizioni dellarticolo 13, gli utili di capitaje derivanii da impianti di
trivellazione utilizzati per attivita, di cui at paragrafo 3, che si considerano ricavati da un residente
di uno Stato contraente nel caso in cui le anivitd dell'tmpianto cessino di essere sogeette a
imposizione nefl'altro Stato contraente, sono esenti da tassazione io detto altro Siate. Al fini del
presente paragrafo, I'esprassione “utili di capitale” designa 1'ammontare di cui il valore di mercato
al momento del irasferimento eccede il valore residuale in quel momento, aumeniato di ogni
deprezzamento intervenuto,

Articolo 23

ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, qualunque ne sia la provenienza,
che non sono stati tranati negli articoli precedenti della presente Convenzione sono imponibili
soltanto in deno Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi da quelli derivanti da beni
immobili definiti al paragrafo 2 delt'articolo 6, nel caso in cui il bencficiario di tali- reddit,
residente di uno Stato contraente, eserciti neil'altro Stato contraente un‘attivitd industriale .o
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, .ovvero una professionc
indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo del reddito si
ricolleghi effettivamente a twle stabile organizzazione o basc fissa. In tal caso gli clementi di
reddito sono imponibili nell'alro Stato contraente secondo la propria legislazione.

3. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra la persona di cui al paragrafo 1 ¢ un'altra
persona, O tra ciascuna di esse ¢ terze personc, 'amimountare del reddito di cui al paragrafo |
cecede ["eventuale ammontare che sarehbe stato convenuto tra persone indipendenti, e
disposizioni del presente articolo si applicano soltanto 2 questultimo ammontare. In -af caso, la
parte eccedente del reddito ¢ imponibile in conformita della legislazione di ciascuno Stato
contraente ¢ tenuto conto delle altre disposizioni rilevanti delia presente Convenzione.
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CAPITOLO IV
ELDMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

Articolo 24

ELIMINAZIONE DELL A DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che a doppia imposizione sar eliminata in conformitd ai seguenti paragraf del
presente anicolo.

2. Per quanto concerne I'talie: Se un residente deliTtalia possiede elementi di reddito che sono
imporsbili in Danimarca, I'ftalia, nel calcolare le propric imposte sul reddito specificare
nell'articole 2 della presente Convenzione, pud includere nella base imponibile di tali imposte dett
elementi di reddito, a meno che espresSe disposizioni delia presente Convenzione noa stabiliscano
‘diversamente,

In tal caso, I'Ttalia deve detrarre dalle imposte cosi calcolats limposta sui reddin papata in
Danimarca, ma I'smmontace della detrazione non pud eccedere la quota di impostz italiana
anribuibile ai predetti elementi di reddito nella proporzione in cui gh stessi concorrono alla
formazione del reddito complessivo.

Tiiravia, nessunadetrazione sark accordata ove l'clemento di reddito vengs assoggettato in Italia
ad imposizione mediante ntenotz a titolo di impoesta sy richiesta del beneficiario del reddito in
base alla legislazione italiana.

3. Per guanto conceme 1z Danimarca:

(2) Fatte salve le disposizioni del sottoparagrafo (c), s¢ un residente della Danimarcs
ritrac redditi o possiede patrimonio che, conformemente alle disposizioni della
presente Convenzione, sono imponibili’ in Italia, la Danimarca ammetterd in
detrazionedall'imposta sul reddite di tale residente, un ammentare pan clla relabva
imposta sut redditc pagata in Italia;

(b) Tuttavia, tale detrazione non potrd ecceders Ja quota dell’imposta sul reddito,
calcolata prima che venga concessa detrazione,che ¢ attributbile al reddite imponiliiie
in Italia.

{c) Se un residents della Danimarca ritrae redditi che, in conformitd delle disposizioni
della presente Convenzione, sono imponibili soltanto in Italia, la Danimarca pud
includere nella_base imponibile detti redditi, ma deve ammattere in detrazione
dafl’imposta su} reddito ta quota di detta imposta attribuibile ai redditi provenienti
dall'lalia,
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CAPITOLOV
DISPOSIZIONI PARTICOLARI
Articolo 25

NON DISCRIMINAZIONE

1. I nazionali di uno Stato contraznte non sono assoggettati.nell'altro Stato:contraente 2d alcuna
imposizione od obbligo ad essa reladvo, diversi o pilt onerosi di quelli cui sono o potraano essere
assogpetiati i nazionali di dero altro Stato che si trovino nella stessa sitwazione, in particofare
riguardo alla residenza, la presente disposizione si applica altresi, nonostante le disposizioni
dell'articolo 1, alle persone che non sono residenti di uno o entrambi gli Stati contraenti,

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa di uno Stato contraente ha
nell'altro Stato contracnte non pud essere in questo altro State meno favorevale dell'imposizionc a
carico delle imprese di detto_aitro Stmto che svolgono la medesima amvitd La presente
disposizione non pud essere interpretata nel senso che faccia obblige ad uno Stato- contraente di
accordare ai residenti dell'altro Stato contraente le deduzioni personali, le esenzioni ¢ le riduzioni
di imposta che esso accorda ai propri residenti in relazione alla Joro situazione o ai loro carichi di
famiglia,

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 dell'atticolo 9, del paragrafo 8
dell'anticolo 11, o del paragrafo 7 dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da una
impresa di uno Stato contraente ad un residente deil'altro Siato contraente sono deducibili, al fini
della determinazione degli utili imponibili di denta impresa, alle stesse condizioni come se fossero
stati pagati ad un residente de! primo Stato. Parimenti, i debif di un'impresa di uno Stato
contraente nei confronti di un residente dell’altro Stato contracntc sono deducibili, <! fini della
determinazione de! patrimonio tassabile di detta impresa, alle stesse condizioni come. se essi
fossero stati coptratti nei confronti di un residente del primo Stato.

4, Le imprese di uno Stato contraente, il cui patrimonio € in tutto o in parte, direttamente o
indirettamente, posseduto o controllato da uno o pid residenti dell'altro Stato contraente, non Sonc
-assoggettate nel primo Stato contraente ad alcunz imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi
o pili oncrosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre imprese della stessa naturs
del primo Stato. '

5.1le dispbsizioni del presente articolo si applicano, nonostante le disposizioni dell'articolo 2, alle
imposte di ogni genere e denominazions.
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Articolo 26

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritiene che lc misure adottate da uno o da entrambi gli Stau Contraent
comportano o comporteranno per lei un 1mposmonc non conforme alle disposizioni della presente
Canvenzione, essa pud, indipendentemente dai ricorst previsti dalla legislazione nazionaie di deni
Stati, sottoporre il proprio caso all'autoritd competente dello Stato contraente di cui ¢ residente, o,
s¢ il suo caso ricade nel paragrafo 1 dell'articolo 25, a quelia dello Stato contraente di cui passiede
la nazionalitd. 1) caso deve essere sottoposto entro [ due anni che seguono la prima notifica della
misura che ha dato luogo all'imposizione non conforme alle dispasizioni della Convenzione,

2. L'autoriti competente, se il ricorso le apparc fondato & se essa non ¢ in grado &i giungere ad una
soddisfacente soluzione, fard del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole
composizione con l'aatorita competeritz dell'altro Stato contraente, al fine di evirare una tassazione
non conforme alla Convenzione. L'accorde raggiunto sard applicato quali che siano i termini
previsti dalle legislazioni nazionali degli Stati contraenti.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere per via di
amichevole composizione e difficolta o i dubbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione della
Convenzione.

4. Le autorith competenti degli Stati Contraenti potranno comunicare direttamente tra Joro al fine
di pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che
degli scambi verbali di opinioni possane facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potramo
aver luoge in seno ad una Commissione farmata da rappresentanti delle Autorita competenti degli
Stati contracnti.

Articolo 27
SCAMBIO DI INFORMAZT

1. Le antoritd competenti degli Stati Contraenti si scambieranno ie informazioni necessanie per
applicare le dispesizioni della presente .Convenzione o quelle delle lcggl interne degli Stati
Contraenti relative alle lmpostc previste dalla Convenzione, nella misurs in cui 1a tassazione che
1ali leggi prevedono non é contraria alla Convenzione nonché per prevenire I'evasione fiscale. Lo
scambio di informazioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni ricevute da unp Stato
contracnte saranno tenute- segrete, analogamente alle ' informazioni oftenute in base atla
lcgislazionc interma di detto Stato ¢ saranno comunicate softanto alle’ persone od autoritd (ivi
compresi i tribunali e gli organi amministrativi) incaricate dell'accertamento o della riscossione
delle imposte previste dalla Convenzione, delle procedurc o dei procedimenti concernenti tali
imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali lmpostl: Dette persone o le predctrc autoritd
utilizzeranno tali informazioni soltante per questi fini. Esse potmano servirsi di queste
informazioni nel corso di udienze pubbliche di tribunali o nei giudizi.
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{sepgue art. 27)

2. Le disposiziont del paragrafc 1 non possono in nessun caso essere interprewie nel senso di
imporre 8d uno Statg contrasnte 'obbligo:

{2) di adonare provvedimenti ammunistrativi in deroga alla propria legisiazione o alla
propria prassi amminisirativa o 2 quelle delf'alro Stato conmaente,

(b) di fomire informazioni che non potrebbero esscre oftenute in base alla propria
legislazione 0 nel quadro della propria normale prassi amministrativa o di queile
dell'aliro Stato contracnte;

(c) -di fomire informazioni che potrebbero rivelare scgreti commerciali, di affari,
industriali, professionali o un processe commerciale oppure informazioni la cui
comunicazione sarcbbe contraria all'ordine pubblica.

Articolo 28
MBR] DT MISSIONI DIPLOMATT DI ICICON ARI

Le disposizicni della presente Convenzione non prcgiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano i
membri di missioni dipiomatiche o di uffici consolari in virtd delle regole generali del diritto
internazianale o detle disposizioni di accordi particolari.

Articolo 29
E SIONE ORI

1. La presente Convenzione pud essere estesz, integraimente o con le modifiche nacessarie, ad
ognt parte del temritorio dcg{i Stati contraenti espressamente esclusa .dal campo di applicazione
della Convenzione, 6 ad ogni Stato o territorio delle cui relazioni internazionali é responsabile Ja
Danimarea o }'Tulia, che preicva impaste di natura sostanziaimente anxiogn a quelie cui si applica
la Convenzione. Una tale estensione ha effetto & partire dalla data, ed ¢ suscettibile delle modifiche
¢ condizioni, ivi comprese le condizioni relative alla cessazione di applicazione fissate di comune
accordo tra gli Stati contraenti per mezzo di scambio di note diplomatiche ¢ secondo ogni altra
procedura conforme alle loro disposizioni costituzionali.

2. Salvo che i due Stari contraenti non shbiano convenuto diversamente, la denuncizs della
Convenzione da parte di uno di essi in virth dell’articolo 32 porrd termine altres, alle condizion:
previste da detto articolo, all*applicazione delia Convenzione ad ogni partedel temitorio degli Stati
contraenti o ad ogni Stato o temritorio cul cssa ¢ stata estesa in conformiti del presente articola,
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Articoio 30
RIMBORST

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate a
richiesia del contribuente o dello Stato del quale & residente qualara il dintto alta percezione di
dene imposte sia limitato dalle disposizioni della presente Convenzione,

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dali2 egislazione dello
Stato contrasate tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un attestato
ufficiale dello State conirzents &i cui il contribuente é residente centificante che sussistono le
condizioni richieste per aver diritto all'applicazione dei benefici previsti dalia presente
Convenzione.

3. Lc sutoritd competenti degli Stati contraenti stabilimono di comune accordo, conformemente

alle disposizioni dell'articolo 26 della presente Convenziene, le modalita di applicazione del
presente articolo.
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CAPITOLO VI
DISPOSIZIONI FINALX

Articole 31

ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione saré soggetta a ratifica od approvazione in conformita alle procedure
costituzionali di ciascuno Stato contracnte. Gl Stati contraenti si scambieranno gli strumenti di
ratifica o di approvazione 2 Copenaghen non appena possibile.

2. La Convenzione entrerd in vigore alio scambio degli strumenti di ratifica o all’approvazione ¢ ie
sue disposizioni si applicheranno:

(a) con. riferimento alle remunerazioni di cui al sottoparagrafo (b) del paragrafo 1
dell'anicofo 19 della presente Convenzione, a partire dal 1° gennaio 1993; ¢

(b) in marti ghi altri casi, ai reddit imponibili per i periodi d’imposta che iniziano il, o
successivamente al, 1° pennaio successivo all’anno in cui la Convenzione entreri in
vigore.

3. La Convenzione attualmente in vigore per evitare le doppic imposizioni ¢ per prevenire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito ¢ sul patrimonio firmata 3 Copenhagen il 26
febbraio 1980, come emendata, sard denunciata e cesserd di esplicare { suoi effetti a decorrere dalla
data in cui avra cffetto ia presente Convenzione in conformita alle disposizioni de! paragrafo 2.

Articolo 32 -
DENUNCIA

La presente Convenzione rimarri in vigore indefinitamente, ma ciascuno Stato contracnte patrd
notificame la cessazione all'altro Stato, per via diplomatica, almeno sei mesi prima della fine
dell'anno solare. In questo caso, la Convenzione cesserd di avere effetto con rifenimento ai redditi
imponibili per i peniodi d’imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennsio dell’anno
solare successivo & quello della denuncia -

N S
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IN FEDE DI CHE i sortoscritti, debitamente autorizzati a farlo dai rispertivi Governi, hanno
firmato la presente Convenzione.

FATTA 2 Copenaghen, il 5 maggio 1999, in duplice esemplare, nelle lingue italiana, danese ¢
inglese, tutti i testi facent cgualmente fede, prevalendo in caso di dubbio il testo inglese.

Per it Governo della Per il Governo del
Repubblica italiana Regno di Danimarca

J. YA & @/M .

N 7/
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Govemo della Repubblica italiana ¢ il Governo del Regne di Danimarca
per evitare le doppic imposizioni in materia di impaste sul reddito ¢ per prevenire iz evasioni
fiscali.

All'sno della firma deliz Convenzione conclusa in data odierna tra.il ‘Govene dei Repno di
Danimarea ¢ il Govemo della Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscrini hanno concordato le seguenti
disposizioni aggiuntive che formano parte integrante di detta Convefizione.

Resta inteso che:

1. Con riferimento-al paragrafo 4 dell'articolo 5, non si considera che unimpresa di uno Stato
contraente ha una stabile organizzazione nell'altro Stato contracnie sc e attivita dell’agente si
limitano a quelle indicate al paragrafo 3 di detto articolo le quali, qualara esereitate attraverso una
scde fssa di affari, non renderebbero tale sede fissa di affad una stabile organizzazione ai sensi
delle disposizioni di detto parsgrafo.

2. Con riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 7, per “spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla
stabile organizzazione" si intendono le spese dirstiamente connesse con lattivitd di detta stabile
organizzazione.

3. Con riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 2, gli utili dervanti dall'esercizio, in traffico
intemazionale, di navi o di acromobili comprendone gli wtili derivanti dallimpiego, -dalla
manutenzione o dal noleggio di cohtainer {inclusi rimorchi, chiatte, & 12 relativa attrezzamura per il
trasporto di container) utilizzati per il tresporto in traffico internazionale di bend o merci.

4. Con riferimento a! sottoparagrafo (2) de! paragrafo 2 dell’articolo 10, detta disporizione non
pregiudichera il trattamento pit favorevole in conformitd alia Direttiva $0/435/CEE, Direttiva del
Consiglio sul sistema comune di imposizione applicabile ne! caso di societd madri ¢ figlie di
diversi Stati Membri, ed eventuali emendamenti, ¢ in ogni caso, si applichera finché detta Direttiva
resterd in vigore,’

5. Con riferimento al paragrafo 4 dell'articolo 10, al paragrafo 6 dell’articolo li, al paragrafo 5
dell"anticolo 12 ed al paragrafo 2 deil'articolo 23, I'ultima frase ivi contenuts non pud essere
interpretata come contraria ai principi contenuti negli artcoli 7 ¢ 14 della presente Convenzione.

6. Con riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 13, ghi ntili derivanti datl'alienazione di bent mobili
adibiti allesercizio di navi od acromobili comprendono gli utiti derivanti dalfalienazione di
container (inclusi imorchi, ehiatte, ¢ la relativa attrezzarura per il trasporto di container) utilizzati
per il trasporto in traffico internazionale di beni 0 merci.

7. Con riferimento a! paragrafo | deil’anticolo 26, 'espressione “indipendentemente dai ricorsi
previsti dalla Icgislazione nazionale® significa che I"attivazione della procedura amichevale non &
in slternativa con e procedure contenziose nazionali che vengono in ogni caso preventivamente.
iniziate ladddve la conmoversia comcerne un'applicazione delle imposte non conforme alla
presente Conventzione.

8. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell'articolo 30 non pregiudicano il diritto delle autoritd

competenti degli Stati contraenti di stabilire, di comune accorde, procedure diverse per
l'appiicazionz deile limitazioni previste dalla presente Convenzions.
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IN FEDE DI CHE | sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo dai rispettivi Governd, hanno
firmato il presente Protocollo aggiuntivo.

FATTO 2 Copenaghen, il 5 maggio 1999, in duplice esemplare, nelle lingue italiana, danese e
-inglese, tutti i testi facenti egualmente fede, prevalendo in caso di dubbia il testo inglesc.

Per i} Governo della " Per il Governo del
Repubblica italiana Regno di Danimarca

L Rone ol @
/ ~
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CONVENTION

BETWEEN

THE ITALYIAN REPUBLIC

AND

THE KINGDOM OF DENMARK

FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION
WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME

AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE
GOVERNMENT OF THE KINGDOM OF DENMARK FOR THE AVOIDANCE OF
DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND THE
PREVENTION OF FISCAL EVASION.

The Government of the Ttatian Republic and the Government of the Kingdom of Denmark ,

Desiring to conclude a Convention for the avoidance of double taxation with respect to taxes on
income and the prevention of fiscal evasion,

have agreed upon the following measures:
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CHAPTERI"
SCOPE OF THE CONVENTION .

Article |

PERSONAL SCOP

This Convention shall epply to persons who are residents.of one or both of the Contracting
States.

Anticle 2
TAXES COVERED
1. This Convention shall apply to taxes on income imposed on behalf of a Contracting State or
of its political or administrative subdivisions or local authorities, irrespective of the manner in
which they are levied.

2. There shall be regarded as 1axes on income all taxes imposed on total income or on elements
of income, including taxes an gains from the alienation of movablie or immovable property, as
well as taxes on capital nppreciation.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particufar:
{a) in the case of Denmark:
(i} - the income taxes to the State (indkomstskatterne til staten);

(ii} - the income tax to the municipalities (den kommunsle indkomstskat);
(iii) - the income 1ax to the county municipalities {den amiskommunale

indkomstskat}; - -
(iv) - taxes imposed under the Hydrocarbon Tax Act (skatter i henhold til
kulbrinteskaticioven);

(hereinafter referred to as “Danish Tax™)
(b) in the case of ltaly:

1 - the personal income tax {I'imposta sul reddito dalle persone fisiche),
2 - the corporate income tax (I'impasta sul reddito delle persane giuridiche);
3 - the local income tax (I'imposta lecale sui reddid);

whether or not they are coliected by withholding at source;

(hereinafier referred 10 as "Italian Tax")
4. The Convention shall also apply to any identical or substantially similar 1axes which are
imposed after the date of signature of this Convention in addition to, or in place of, the existing

taxes. The competent authorities of the Contracting States shall notify each other of any
substantial changes which have been made in their respective taxation Jaws.
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CHAPTER DI
DEFINITIONS
Anicle 3
ENERAL D NS
1. For the purpases of this Convention, unless the context otherwise requires:

(2) the terms *a Contracting State® and “the other Contracting State™ mean Denmark ot
Italy, as the context requires;

{b) the term "Denmark" means the Kingdem of Denmark including any area outside the
territorial sea of Denmark which in accordence with intemational {aw has been or may
hereafier be designated ‘under Danish laws as an area within which Denmark may
exercise soversign rights with respect to the exploration and exploitation of the natural
resources of the sea-bed or its subsoil and the superjacent waters and with respect to
other activities for the exploration and economic expiouanon of the erea; the term
does not comprise the Faroe Islands and Greenland;

{c) the term “Italy" means the Italian Republic and, when used in geographical sense,
means its tetritory, including internal waters, territorial sea and air space over.them
and includes any area beyond the termitorial waters of Italy which, in accordance with
international law and the laws of Italy concerning the exploration and exploitation of
natural resources, may be designated as an area within which the rights of Italy, with
respect to the seabed and subsoil and natural resources, may be exercised;

{d) the term “person” includes sn individual, & company and any other body of ;:ersons;

{e) the term “company" means any body corporate or any entity which is treated asa body
corporate for tax purpases;

(f) the terms “snterprise of & Contracting Stste™ and “enterprise of the other Contracting
State” mean respectively an enterprise carmied on by a resident of 2 Contracting State
‘end an enterprise carried on by a resident of the other Contracting State;

(g) the.term "internationa! traffic® means any tmu.spon bya sl-up or aircraft operated by an
enterprise which has its placc of effective management in a Contracnng State, except
when the ship or aircraft is operated solely berween places in the other Contracting

State;
(h} the term “competent authority” means:

{i) in Denmark, the Minister for Taxation or his authorized representstive;
(ii) in Italy, the Ministry of Finance;
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{Art. 3 contd)

(i) the term “nationa!” means: o _
(i) any individua! possessing the nationaliry of 2 Conrracting State;
(ii) any legal person, parmership or association deriving its status as such from the

laws in force in 2 Contraciing State;

2.As regards the application of this Convention by s Contracting State, any term not defined
therein shall, unless the context otherwise requires, have the meaning which it has under the
law of that State for the purposes of the taxes to which the Convention applies, any meaning
under the applicable tax Jaws of that State prevailing over a meaning given to the term under
other laws of that State,

Articlie 4

RESIDENT

1. For the purpases of this Convention, the term “resident of a Contracting State” means any
_person who, under the laws of that State, is liable to tax therein by reason of his damicile,
residence, place of management, or any other criterion of 2 similar mature, But this teom does
not include any person who is liable 10 tax in that State in respect only of income from sources
in that Sate. -

2, Where by reason of the provisions of paragraph ] an individual is a resident of both
Contracting States, then his status shall be determined as foliows:

{a) he shall be desmed to be a resident only of the State in which he has a permanent
home available to him. If he has 2 permanent home available to him in botl. States, he
shall be desmed to be a resident of the State with which his personal and econemic
relations are closer (centre of vital interests);

(b) if the State in which he has his centre of vital interests-cannot be determined, or if he
has not a permanent home available to him in either Siate, he shall be deemed to be a
resident only of the State in which he bas an habitual abode;

{c) if he has an habinual abode in both ‘States or in neither of them, he shall be deemed to
be a resident only of the State of which he is 2 national;

(@) if he is 2 nationa! of both States or of neither of them, the competent authorities of the
Contracting States shall settle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of peragraph 1, 2 person other than an individual is 2

resident of both Contracting States, then it shall be deemed to be a resident of the State in which
its place of effective management is situated.
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Anicle 5

PERMANENT ESTABLISHMENT

I. For the purposes of this Convention, the term "permanent establishment” means a {ixed place
of business through which the business of an enterprise is wholly or partly eamried on.

2. The term "permanent establishment" includes especially:

{2) a place of management;

(b) abranch;

{c) an office;

{d) afactery;

(e} a workshop;

(£ & mine, 2n oil or gas well, a quarty or any other place of extraction of natural
resources; and

(g) a building sitc or construction or installation project which exists for more than
tweive months.

3, Notwithstanding the preceding provisions of this Article, the term “permanent establishment®
shall be deemed not to include:

{a) the use of facilities solely for the purpose of storage, display or delivery of poods or
merchandise belonging to the enterpase;

{b) the maintenance of a stock of goods or marchandise belonging to the enterprise solcly
for the purpose of storage, display or delivery;

(c) thé maintenance of a stock of goods or merchandise belonging ta the enterprise solely
for the purpose of processing by another eoterprse;

(d) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of pw'chnsmg
goods or merchandise, or of collecting information, for the enterprise;

(e) the maintenance of a fixed placs of business solely for the purpase of ¢ carrying on, for
the enterprise, any other activity of a preparatory or auxiliaty character.

4. A person acting in a Contracting- State on behalf of an enterprise of the other Contracting
State - other than an agent of an independent status fo whom paragraph S applies - shall be
deemned 1o be a permanent establishment in the first-mentioned State if he has, and habitually
exercises in that State, an authority to conclude contracts in the name of the enterprise, uniess
his activities are limited to the purchase of goods or merchandise {or the enterprise.

5. An enterprise of & Contracting State shall not be deemed to have 2 permanent establishment
in a Contracting State merely because it carries on business in that other State through a broker,
general commission agent or any other agent of an independent status, provided that such
persons are acting in the ordinary course of their business.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting Statc controls or is controiled by'
2 company.which is a resident of the other Contracting State, or which carries on business in
that other State (whether through & permanent establishment or otherwise) shall not of itself
constitute sither company a permanent establishment of the other.

8
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CHAPTER T
TAXATION OF INCOME
Article 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. Income derived by a resident of 2 Contracting State from smmovable property (including
income from agriculture or forestry) sintated in the other Contracting State may be taxed in that
other State,

2. The term "immovable property” shall have the meaning which it has under the law of the
Conmacting State in which the property in question is situated The term shall in any case
include property accessary to immovable property, livestock and equipment used in agriculture
and forestry, rights to which the provisions of general law respecung landed property apply.
Usufruct of immovable property and rights to variable or fixed payments as consideration for
the working of, or the right to work, mineral deposits, sources and other natural resources shall
also be cohsidered as "immovable property”. Ships, boats and aircraft shail not be regarded as
tmmovable property. '

3. The provisions of paragraph | shall apply to income derived from the direct use, letiing, or
use in any other form of immovable prapery.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the income from immovabie
property of an enterprise and to income from immovable property used for the performance of
independent personal services.

Article 7
B S PROFITS

1 The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the
enterprise carries on business in the other Contracting State through & permanent establishment
situated therein, If the enwerprise carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise
may be taxed in the other State but only so much of them as is attributable to that permanent
establishment,

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprisc of 2 Contracting State carries on
business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein,
there shall in cach Contracting State be attributed to that permanent establishment the profits
which it might be expected to make if it were a distinct and separate enterprise engaged in the
same or similar activities under the same or similar conditions 2nd dealing wholly
independently with the enterprise of which it is a permanent establishment.

3. In determining the profits of 2 permanent establishment, there shall be allowed as deductions
expenses which are incurred for the purposes of the permanent estsblishment including
executive and general administrative expenses so incurred, whether in the State in which the

permanent establishment is situated or elsewhere.
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{Ar1.7 contd.)

4. Insofar as it has been customary in a Contracting State to detesmine the profits to be
antributed to 2 permanent establishment on the basis of an apportionment of the toal profits of
the enterprise to its various parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that Contracting State
from determining the profits to be taxed by such an apportionment as may be custamary. The
methad of apponionment adopted shall, however, be such that the result shall be in secordancs
with the principles contained in this Asticle.

5. No profits shall be attributed to a permanent establishment by reason of the.mere purchase by
that permanent establishment of goods or merchandise for the enterpase.

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be annbuted to the permanent
establishment shall be determined by the same method year by year unless there is good and
sufficient reason to the contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separately in other Aricles of

this Convention, then the provisions of those Articles shall not be affected by the provisions of
this Article.

Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

}. Profits from the operation of ships or aireraft in international traffic shall be taxable only in
the Contracting Staté in which the place of effective management of the enterprise is sit, ted.

2. If the place of effective management of a shipping enterprise is aboard a ship, then it shall be
desmed 10 be situated in the Contracting State in which the home harbour of the ship is sitated
or, if there is no such home harbour, in the Contracting State of which the operntor of the ship is
a resident

3. The pravisions of paragraph 1 shali also apply to profits derived from the participation in a
pool, 2 joint business or in an international operating agency.

4. With respact to profits derived by the Danish, Norwegian and Swedish air transport
consortium, known as the Scandinavian Airlines System (SAS), the provisions of paragraphs 1
and 3 shall apply only to such proportion of the profits as corresponds to the participation held
in that consortium by Det Danske Luftfartsselskab (DDL), the Danish partncr of Scandinavian
Adrlines System (SAS).

84



7-8-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184

Anicie 9

ASSOCIATED ENTERPRISES
1. Where

(a) ao enterprise of a Contracting State participates directly or indirestly in the
management, control or capital of an enterprise of the other Contracting State, or

{b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or
capital of an enterprisc of a Contracting State and an enterprise of the other
Contracting State,

and in cither case conditions are made or imposed between the two enterprises in their
commercial or financial relatons which differ from those which would be made benween
independent enterprises, then any profits which-would, but for those conditions, have accrued to
one of the enterprises, but, by reason of those conditions, have not so accrued, may be included
in the profits of that enterprise and taxed accordingly.

2, Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State - and taxes
accordingly - profits on which an enterprise of the other Contracting State has been charged to
tax in that other State and the profits so included are profits which would have accrued to the
enterprise of the first-mentioned State if the conditions made between the two enterprises had
been those which would have been made batwesn independent enterprises, than that other State
shall make an appropriate adjustment to the mount of the tax charged therein on these ‘profits.
Any such adjustment shall be made only in accordance with the mutual agreement procedure in
Article 26 and with paragraph 7 of the Additional Protocol,

Article 10

DIVIDENDS

1. Dividends paid by & company which is & resident of a Contracting State to a resident of the
other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the company
paying the dividends is a resident and according to the laws of that State, but if the beneficial
owner of the dividends is a resident of the other Contracting State the tax so charged shall not
exceed:

{a) 0 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a company
{other than a partoership) which holds and has held directly at least 25 per cent of the

capital of the compsny paying the dividends for a twelve month period prior to the
date the dividends are declared;

{b) 15 per cent of the gross amount of the dividends in all other cascs.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode
of application-of these limitations.
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{Art. 10 comd.)

This paragraph shall not affect the taxation of the company in respect of the profits out of which
the dividends are paid.

3. The term “dividends® as used io this Articie means income from shares, "jouissance” shares
or "jouissznce” rights, mining shares, founders’ shares or other nights, .not being debr-claims,
participating in profits, as well as income from other corporate rights which is subjected 10 the
same taxation weatment as income from shares by the laws of the State of which the company
making the distribution is a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the dividends,
being a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State of
which the company paying the dividends is 2 resident, through 2 permanent esiablishment
situated therein or performs in that other State independent personal services from a fixed base
sitvated therein, and the holding in respect of which the dividends are paid is cffectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such 2 case the dividends are
taxable in that other Contracting State according to its own law.

5. Where a company which is 2 resident of a Contracting State, desives profits or iocome from
the other Contracting State that other State may not impose any tax on the dividends paid by the
company, except insofar as such dividends are paid to a resident of that other State or insofar as
tbe holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with a permanent
establishment or o fixed base situated in that other State, nor subject the company's
undistributed profits to a tax on the company’s undistributed profits, cven if the dividends paid
or the undistributed profits consist wholly or partly of profits or income ansing in such other
State.

Arnicle 11

INTEREST

1. Interest arising in s Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State
may be taxed in that other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it arises and
-according to the laws of that State, but if the beneficial owner of the intercst is 2 resident of the
other Contracting State, the 1ax so charged shall not excead 10 per cent of the gross amount of
the interest. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement
settic the made of application of this limitation.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2 of this Amicle, the interest refermred to in
paragraph 1 of this Article shall be taxable ohly in the Contracting State of which the beneficial
owner is a vesident, and it is paid:

{a) in connection with the szfe on credit of industrial, commercial or scientific equipment;
or

{b} in connection with the sale on credit of goods delivered by onc enterprise to another
enterprise.
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(Art. 11 contd,)

4. Notwithstanding the provisions of paragraph 2 of this Anicle, the interest referred 1o in
paragraph 1 of this Anticle shall be taxabie only in the Contracting State of which the beneficial
owner of the interest is a resident and:

(a} the payer of the interest is the fitst Contracting State referred to in paragraph | of this
Article or one of its political or administrative subdivisions or local authorities: or

(b) the interest is paid in consideration of a loan granted, guaranteed or insured by the
Government of the other Contracting State, the central bank of that other State or any
agency or insrrumentality (including a financial institution) owned or controlled by
that Government,

5. The term “interest® as used in this Anticle means income from Government securities, bonds
or debentures, whether or not secured by mertgage and whether or not carrying a right to
participate in profits, and debt-claims of every kind as well as ail other income assimilated to
income from money lent by the taxation law of the State in which the income arises.

6. The provisions of paragraphs 1, 2, 3 or 4, as the case may be, of this Anticle shall not apply it
the beneficial owner of the interest, being a resident of 2 Contracting State, carries on business
in the other Contracting State, in which the interest arises, through & permanent establishment
‘situated therein, or performs in that other State independent personal services from a fixed base
situated tharein, and the debt-claim in respect of which the interest is paid is effectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such case, the interest is 1axabie
in that other Contracting State according 1o its own law.

7. Intzrest shall be deemed to arise in 2 Contracting State whern the payer is that State itself, a
political or administrative subdivision, a local authotity or & resident of that State, Where,
however, the person paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not,
has in a Contracting Statc 8 permanent establishment or 2 fixed base in connnection with which
the indebtedness on which the interest is paid was incurred, and such interest is bome by such
permanent establishment or fixed base, then such interest shall be deemed to arise in the Stare
in which the permanent establishment or fixed base is situated.

8. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or
between both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the
debtclaim for which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the
payer and the beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this Articie
shall apply only to the jast-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments
shall remain taxabie according to the laws of each, due regard being had to the other provisions
of this Convention,



7-8-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184

Article 12

ROYALTIES

1. Royalties arising in 2 Contracting Statc and paid to a resident of the other Contracting State
may be taxed in that other State.

2. However, such royaltics may also be taxed in the Contracting State in which they arise and
according to the law of that State, but if the beneficial owner of the royalties is 2 resident of the
other Contracting State, the 1ax so charged shall not exceed five per cent of the gross amount of
the royalties. The competent authorities of the Conmracting States shall by mutual agreement
settle the mode of application of this limitation

3. Notwithstanding the provisions of paragraphs 1 and 2, royalties arising in a Contracting Stare
and paid 1o a resident of the other Contracting State for the use of, or the right 1o use, 2
copyright of literary, antistic or scientific work (excluding royalties for software, cinematograph
films and other sound and visual recordings) shall be taxable only in that other State if the
beneficial owner is a resident of that other State.

4. The term “royalties" as used in this Anicle means payments of any kind received.as a
consideration for the use of, or the right to use, any copyright of literary, amistic or scientific
work, of software, of cinematograph films and any other sound and visual recordings, any
patent, trade mark, design or madel, plan, secret formula or process, or for the use of, or the
right to use, industrial, commercial or scientific equipment, and for information conceming
industrial, commercial or scientific experience,

5. The provisions of paragraphs I, 2 and 3 shall not appiy if the beneficial owner of the
royaities, being a resident of 2 Contracting State, carries on business in the other Cotracting
State in which the royalties arise, through a permanent establishment situated thercin, or
performs in that other State independent perscnai services fom 2 fixed base situated therein,
and the right or property in respect of which the royalties are paid is effectively connected with
such permanent establishment or fixed base. In such a case the royalties are taxable in that other
Contracting State according 10 its own law.

§. Royalties shall be deemed to arise in 2 Contracting State when the payer is that State j1seif, a
political or administrative subdivision, a local authority or s resident of that State. Where,
however, the person paying the royalities, whether he is 2 resident of 2 Contraciing State or not,
has in 2 Contracting State a permanent establishment or 2 fixed base in connection with which
tbe liability to pay the royalties was incurred aod such royalties are bomme by such permanent’
establishment or fixed base, then such royaities shall be deemed to arise in the State in which
the penmanent establishment of fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or
between both of them and some other person, the amount of the toyalties, having regard to the
use, right or information for which they are paid, exceeds the amount which would have been
agreed upon by the payer and the beneficial owner in the absence of such relationship, the
provisions of Yhis Anicle shall apply only to the last-mentioned amount. In such case, the
excess pant of the payments shall remain taxable accerding to the laws of cach Contracting
State, due regarg being had 10 the other provisions of this Convention.



7-8-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184

Article 13
CAPITAL GAINS

1. Geins derived by 2 resident of 2 Contracting State from the alienation of immavable property
referred to in Anticle 6 and situated in the other Contracting State may be taxed in that other
Srate.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property of a
permanent establishment which an enterprise of 2 Contracting State has in the other Contracting
State or of movable property persaining 1o 2 fixed base available to a resident of a Contracting
State in the other Conwacting State for -the purposc of performing iodependent personai
services, including such gains from the alienation of such a permanent establishment (alone or
with the whole enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other State,

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in international traffic or movabie
property pentaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable only 'in the
Contracting State in which the place of effective management of the enterprise is siruated.

4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1, 2 and 3
shal] be taxable oaly in the Contracting State of which the alienator is a resident.

5. The provisions of paragrapb 4 shall not affect the right of Italy to levy, according to its own
law, 2 tax on gains from the alienation of shares and other rights participating in profits of a
company which is, under the law of Italy, a resident of italy, derived by an individual who is a
resident of Denmark and has been a resident of laly in the course of the last five years
preceding the alienation of such shares or rights.

6. An individual who is a resident of a2 Contracting State and immediately thereafier becomes a
resident of the other Contracting State may be treated by the first-mentioned Contracting State
as having alienated shares and may be taxed by that State in respect of gains oft such shares as
of the date of change of residency. In such a case, that individual may clect in the other
Contracting State in his annual return of income for the year of alienation to bz liable 1o tax as
if he had purchased the shares for an amount equal ta the amount used as sales price in the first-
mentioned State when it made the fina] assessment of its gains tax.

7. With respect to gains derived by the Danish, Norwegian: and Swedish air transport
consortium Scandinavian Airlines System (SAS), the provisions of paragraph 3 shall apply enly
to such proportion of the gains as corresponds to the participation held in that consortium by
Det Danske Luftfantsselskab (DDL), the Danish partmer of Scandinavian Airlines System
{SAS).
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Article 14
INDEP PERSONAL SERVICE

1. Income derived by a resident of 2 Contracting State in respect of professional services or
other sctivities of an independent character shall be taxable only in that State uniess he has a
fixed base regularly available to him in the other Commctmg Sute for the purpose of
performing his activitias. If he has such a fixed base, the income may be taxed in the other State
but only $0 much of it as is aributable to that fixed base.

2. The term “professional services™ includes, especially, independent scientific, literary, artistic,
cducatonal of teaching activities as well as the independent activities of physicians, lawyers,
engineers, architects, dentists and accountants.

Anticle 15
P P NAL SER

1. Subject to the provisions of Anicles 16, 18 and 19, salaries, wapes and other similar
remuneration derived by a resident of a Contracting State in respect of an employment shall be
taxable only in that State unless the employment is exercised in the other Contracting State. If
the employment is so exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed in that
other State,

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration darived by 2 resident of &
Contracting State in respect of 2n employment exercised in the other Contracting State. shall be
saxable only in the first-mentioned State ift

{a) the recipient is present in the otber State for a period or pcnods not c)fcccdmg in the
aggregate 183 days in any twelve month period commencing or ending in the fiscal
year concerned, and

{b) the remuneration is paid by, or on behaif of, an employer who is a resident of the first-
mentioned Stage, and

{¢) the remuperation is not bome by & permanent establishment or & fixed base which the
employer has ig the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in respect of
an employment exercised aboard 2 ship or aircraft operated in intermational traffic shall he
taxzbie only in the Contracting State in which the place of effective manegement of the
enterprise is situated.

4, Where 2 resident of Deamark derives remuneration in respect of ap employment exercised

aboard an aireraft operated in international traffic by the consortium Scandinavian Airlines
System {SAS), such remuneration shall be 12xable only in Denmark.



7-8-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184

Arnticle 16

DIRECTORS' FEES

Directors’ fess and ather similar payments derived by a resident of a Contracting State in his
capacity as a member of the Board of Directors of a company which is a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State,

Amicle 17
ARTI PORTS

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, incomne denved by a resident of a2
Contracting State as an enterainer, such as 2 theatre, motion picture, radio or television artiste,
or & musician, or as a sportsman, from his personal activities as such exercised in the other
Contracling State, may be taxed in that other State.

2. Where inceme in respect of personal activities exercised by an entertainer or 2 sponsman io
his capacity as such accrues not to the entertainer or sportsman himself but 10 another person,
that income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 acd 15, be taxed in the
Contracting State in which the activities of the ententainer or sportsman are exercised.

3. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply to income derived from activities
performed in a Contracting State by artistes or sportsmen if the visit to that State is substantially
supparted by public funds of the other Contracting State or a political or administrative
subdivision or a Jocal authority thereof.

Article 18
N R PA S

1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions, annuities and other simitar
remuneration paid to a resident of 8 Contracting State shall be taxable only in that State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph I, payments received by an individual, being a
resident of a Contracting State, under the social security legistation of the other Contracting
Statc shall be taxable only in that other State,

Payments received under the social security iegislation of one of the Contx;ac!ing States shall be
taxed according to the provisions of the first sentence of this paragraph only if they do not have
a contributory nature,

3. In the case of an individual who was a resident of a Contracting State for 2 period of five
years of more and has become a resident of the other Contracting State, the provisions of
paragraph ] shzll not affect the right of the first-mentioned State under its national laws to tax
pensions, annuitics and other similar remuncration accruing to such individual from that State.
This provisicn shall apply only to individuals having the nationality of the Contracting State
from which payments are derived, provided that such individuals do not have the nationality of
the other Contracting State,
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{An. 18 contd))

4. The 1em “annuities” means stated sums payable periodically at stated times, during tife or
during a specified or ascenainable period of time, under an obligation to make the payments in
renurn for adequate and full consideration in money or money’s worth.

Article 19
GOVERNMENT SERVICE

1. (a) Salaries, wages and other similar remuneration, other than a pension, paid by a
Contracring State ar a palitical or administrative subdivision or a local authority thereot
to apy individual in respect of services rendered 10 thzt State or subdivision or authenity
shall be taxable only in that State.

(b) However, such salaries, wages and other similar remuneration shall be taxable only in

the other Contracting State if the services are rendered in that State and the individua! is
a resident of that State, who:

) is 2 natione! of that State, not being a national of the first-mentioned State; or

(if) did not become a resident of that State solely for the purpose of rendering the
services, '

2. {&) Any pension paid by, or out of funds creatad by, 2 Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local sutharity thereof 10 any irdividual in respect of
services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that
State,

{b) However, such pension sball be taxable only in the other Contracting State if the

individual is a resident of, and a national of, that State, not being 2 nasional of the first-
mentioned Seate,

3. The provisions of Asticles 15, 16 and 18 shall apply to salaries, wages and other similar
remuneration, and to pensions in respect of services rendered in connection with business

- carried on by a Contracting State or a political or administrative subdivision or a local authority
thercof.

Artcle 20

PROFESSORS AND TEACHERS

Rgmun:mion which a professor or teacher who makes a temporary visit to a Contracting State
fO{ the purpose of teaching or conducting research, during a period less than one year, at &
university or other similar educational instirution and who is, or immediately before such visit
was, a resident of the other Contracting State, receives for such teaching or research, shall be
taxable only in that other Contracting State.

9
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Article 21
§ ENTS

Payments which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting 2
Contracting State & resident of the otber Contracting State and who 4s present in the first-
mentioned State solely for the purpose of his sducation or training receives for the purpose of
his maintenance, education or training shall not be taxed in that State, provided that such

payments arise from sources outside that State.

Article 22

ACTIVITIES IN CONNECTION WITH PRELIMINARY S Y ORATION OR
EXT ION OF ROCARBONS

1. Notwithstanding the provisions of Articies 5 and 14, a resident of a Contracting Staie who
carries on actvities in connection with preliminary surveys, exploration or extraction of
hydrocarbons situated in the other Conmnng State shall be deemed to be canying on in
.respect of such activities a business in that other Contracting State through 2 pesrmanent
.establishment or fixed base situated therein

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply where the activities are carried on for 2 period
or perinds not excesding 30 days in aggregate in any twelve month period However, for the
purpose of this paragreph, activitics carried on by an enterprise sssociated with another
enterprise within the meaning of Article 9 shall be regarded a5 carried on by the enterprise with
which it is associated if the activities in question are substantially the same as those rarried on
by the last-mentionsd enterprise

3. Notwithstanding the provisions of paragraphs 1 and 2, drilling rig activities carried on
offshore shell constiture a permanent establishment only if the activities are carried on for 2
period or periods exceeding 365 days in aggregate in any cighteen month period. However, for
the purpose of this paragraph, activities camied on by an enterprise associated with another
enterprise within the meaning of Article 9 shall be regarded as carried on by the enterprise with -
which it is associated if the activities in question are substantially the same as those carried on
by the last-mentioned enterprise.

4. Notwithstanding the provisions of paragraphs | and 2, profits from the transport by ships or
atrcraft ‘of supplies or personnel to a location where offshore activities in connection with
prelimingry surveys, cxploration or extraction of hydrocarbons are being carried on in the other
Contracting State, or from the operation of tugboats aad similar vessels in connection with such
activities, shall be taxable only in the Contracting State in which the place of effective
management of the enterprise is situated.

5. Salaries, wapes snd other similar remuneration derived by an individual who is a resident of
2 Contracting.State in respect of an employment exercised aboard a ship or aircraft, tugboat or
vesse] covered by paragraph 4 shall be taxed in accordance with the provisions of paragraph 3
of Armcle 15,



7-8-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 184

(Art. 22 contd.)

6. Notwithstanding the provisions of Aniicle 13, capital gains on drilling rigs used for activities,
as mentioned in paragraph 3, which are deemed 10 be denived by a resident of a Contracting
State when the rig activities cease 16 be subjected to tax in the other Contraciing State shalf be
exempt from tax in that other State. For the purposes of this paragraph, the temm “capital gains™
means the amount by which the market value at the moment of transfer exceeds the residual
value at that moment, as increased by any depreciation taken.

Article 23
QTHER INCOME

1. Items of incorae of a resident of & Contracting State, wherever arising, not dealt with in the
foregoing Articles of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply te iricoms, other than income from immovable
_property as defined in paragraph 2 of Asticle §, if the recipient of such income, being a resident
of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State through 2 permanent
establishment situated therein, or performs in that other State independent persanal services
‘from a-fixed base situsted therein, and the right or property in respect of which the income is
paid is c!‘fecnvcly connected with such permanent establishment or fixed base. In such case the
items of income are taxable in that other Contracting State according 10 its own law,

3. Where, by reason of 2 special relationship between the persons referred 1o in pamgmph i and
some othcr persons, or between both of them and some third person, the amount of the income
referred 10 in paragraph 1 excseds the amount (if any) which would have been agresd upon
between them in the absence of such relatioaship, the provisions of this Article shall a;ply only
to the last-mentioned amount. In such case, the excess pan of the income shall remain taxabie
according to the laws of each Contracting State, due regard being had to the other applicable
provisions of this Coavention.
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CBAPTERIV
ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION
Article 24

ION TAX: N

1. It is agreed that double taxation shall be avoided in dccordance with the following paragraphs
of this Anicle.

2. In the case of Italy: If a resident of Italy owns items of income which are 1axable in
Denmark, ltaly, in determining its income taxcs specified in Article 2 of this Convention, may
include in the basis upon which such taxes are imposed the said items of income, uniess
specific provisions of this Convention otherwise provide,

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income 1ax paid in Denmark
but in an amount not exceeding that proportion of the aferesaid Italian tax which such items of
income bear 10 the entire income.

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Italy to a final
withholding t1ax by request of the recipient of the said income in accordance with the Italian
law.

3. In the case of Denmark:

{2) Subject to the provisions of sub-paragraph ¢), where 2 resident of Denmark derives
iocome or owns capital which, in accordance with the provisians of this Co..vention,
may be taxed in Italy, Denmark shall allow as & deduction from the 12x on the income
of that rasident, an amonnt equal to the income 12x paid in Italy;

(b) such deduction in sither case shall not, however, exceed that part of the income tax, as
computed before the deduction is given, which is attributable to the income which
may be taxed in ltaly;

(c) where 2 resident of Denmark derives income which, in accordance with the provisions
of this Convention shall be taxable paly in Italy, Denmark may include this income in
the tax base, but shal] allow as a deduction from the income tax that part of the income
8%, which is attributable to the income derived from Italy.
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CHAPTERV
SPECIAL PROVISIONS
Article 25

ON-DISC ATION

1. Nationals of 2 Contracting State shsll not be subjected in the other Contracting State to any
taxation or any requirement connected therewith which is other or more burdensome than the
axation and connected requirements to which nationals of that other State in the same
circumstances, in panticular with respect to residence, are or may be subjected. This provision
shall, notwithstanding the provisions of Anticle 1, also apply to persons who are not residents of
one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in
the other Contracting State shall not be less favourably levied in that other State than the
taxation levied on enterprises of that other State carmying on the same activities. This provision
shall not be construed as obliging 2 Contracting State to grant to residents of the other
Conumacting ‘State any personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on
account of civil statas or family responsibilities which it graats to its own residents,

3. Except where the provisions of paragraph 1 of Artcle 9, paragraph & of Article 11, or
paragraph 7 of Anticle. 12, apply, interest, royalties and other disbursements paid by ao
enterprise of a Contracting State fo 2 resident of the other Contracting State shall, for the
purpose of determining the taxable profits of such enterprise, be deductible under the same
conditions as if they had been paid to & resident of the first-mentioned State. Similarly, any
debts of an enterprise of a Conmracting State to & resident of the ather Contracting Sta.: shall,
for the purpose of determining the taxable capital of such enterprise, be deductible under the
same conditions as if they had been contracted to a resident of the firsi-mentioned State.

4. Enterprises of ‘& Contmi:ting State, the capital of which is wholly or partly owned or
controlled, directly or indirectly, by one or more residents of the other Contracting State, shatl
not be subjected in the first-mentioned Contracting State 10 any 1axation of any requirement
connected therewith which is other or more burdensome than the taxetion and connected
requirements to which other similar caterprises of that first-mentioned State are or may be
subjected.

5. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply to
taxes of every kind and description.
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Article 26
MUTUAL AG NT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result of
will result for him in taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may,
irrespective of the remedies provided by the domestic law of those States, present his case to
the competent authority of the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes
under paragraph .1 of Article 25, to that of the Contracting State of which he is £ national. The
case must be presented within Two years from the first notification of the action resulting in
taxation not in accordance with the provisions of the Convention.

2. The competent autharity shall endeavour, if the objection appears to it to be justified and if it
is not itself able to ammive at 2 satisfactory solution, 1o resolve the case by mutual agreemen:
with the competent authority of the other Contracting State, with a view ta the avoidance of
taxation which is not in accordence with the Convention. Any agreement reached shall be
impiemented notwithstanding any time limits in the domestic law of the Contracting States,

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to resolve by mutual
agreement any difficuities or doubts arising as to the interpretation or application of the
Convention.

4, The competent authoritics of the Contracting States may communicate with each other
directly for the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs.
When it seems advisable in order to reach agreement 10 have an oral exchange of opinions, such
exchange may take place through 8 Commission consisting of representatives of the competent
authorities of the Contracting States.

Article 27
CH? F RMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is
necessary for carrying out the provisions of this Convention or of the domestic laws of the
Contracting States- concermning taxes covered by this Convention insofar as the taxation
thereunder is not contrary to the Convention as well as to prevent fiscal evasion. The exchasge
of information is not restricted by Asticle 1. Any information received by a Contracting State
shall be treated as secret in the same manner as information obtained under the domestic laws
of the State and shall be disclosed only to persons or authorities (incinding courts and
administrative bodies) invdlved in the assessment or collection of, the enforcement or
prosecution in respect of, or the determination of appeals in relation to, the taxes covered by the
Convention. Such persons or authorities shall use the information enly for such purposes. They
may disclose the information in public court proceedings or in judicial decisions.
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{Ar. 27 coned )

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose an 2 Contracting
State the obligation:

{2} to carry out administrative measures at voriance with the laws or administative
practice of that or of the other Contracting State,;

{b) 10 supply information which is net obtainable under the laws or in the normal course
of the ndministration of that or of the other Contracting State;

{c) 10 supply information which would disclose any trade, business, industrial,
commercial or professional secret or trade process or information, the disclosure of
which would be contrary to public policy {ordre public).

Article 28
F 1 TON. S P

Nathing in this Convention shall affect the fiscal privileges of members of diplomatic missions
and consular posts under the general rules of internaticnal law or under the provisions of special
agreements.

Anticle 29

JERRITORIAL EXTENSION

1.This Convention may be extended, either in its entirety or with any necessary modifications,
to any part of the territory of the Contracting States which is specifically excluded from the
application of the Convention or, to any State or territory for whose internatjonal relations
Denmark or Italy is responsible, which impases taxes substantially similar in character to those
to which the Convention applies. Any such extension shall take effect from such date and
subjest to such modifications and conditions, itcluding conditions as to termination, as may be
specified and agreed between the Contracting States in notes to be exchanged through
diplomatic channels or in any otber manner in accordance with their constitutional procedures.

2. Unless otherwise agreed by both Contracting States, the termination of the Convention by
one of them under Article 32 shall also terminate, in the manner provided for in that Article, the
application of the Convention 1o any part of the territory of the Contracting States or to any
State or territory 1o which it has been extended under this Article.
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Article 30

REFUNDS

1. Taxes withheld at the source in 2 Contracting State wiil be refunded by request of the
taxpayer of of the State of which he is 2 resident if the right to coliect the said taxes is affected
by the provisions of this Convention,

2. Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by the law of the
Contracting State which is obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official
centificate of the Contracting State of which the taxpayer is 2 resident centifying the existence of
the conditions required for being cntitled to the application of the sllowances provided for by
this Canvention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement sentle the

mode of application of this Article, in accordance with the provisions of Article 26 of this
Convention.
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CHAFPTER VI
FINAL PROVISIONS

Articie 3]

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be subject to ratification or approval in accordance with the
constitutional procedures of each Contracting State. The Contracting States shall exchange the
instruments of rarification or approval in Copenhagen as soon as possible.

2. The Convention shall enter into force upon the exchange of the instruments of ratification or
approval and its provisions shall have effect:

(a) in' respect of remuneration referred to in sub-paragraph (b) of paragraph 1 of Article
19 of this Convention from the 1st of January 1993; and

{b) in all other r.'a.ses on income assessable for any taxable period commencing on or after
the 1st of January next following the year, in which the Convention enters into force.

3. The existing Convention for the avoidanc= of double taxation with raspect to taxes on income
and on capital and the prevention of fiscal evasion, signed at Copenbagen on the 26th of
February, 1980, as amended, shall terminate and czase to have effect on the date on which this
Convention shall bave effect in accordance with the provisions of paragraph 2.

Article 32

TERMINATION

This Convention sball remain in force indefinitely, but either of the Contracting States may give
to the other State, through diplomatic channels, writien natice of termination at least six months
before the end of a calendar year. In such event, the Convention shali cease to be effective in
respect of income assessable for any taxable period commencing on or afier the 1st of January
in the calendar year next following that in which the notice of termination is given.
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IN WITNESS WHEREQF the undersigned, duly authorized thereto by their respective
Governments, have signed this Convention.

Done in duplicate 2t Copenhagen on this 5% day of May 1999, in the Italian, Danish and
Enplish languages, all texts being equally authentic, except in the case of doubt when the
English text shall prevail.

For the Government of For the Government of
the Italian Republic the Kingdom of Denrnark

s L ?—a—{ @_}/m |
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ADDITIONAL PROTOCOL

10 the Convention between the Government of the Italian Republic and the Government of the
Kingdom of Denmark for the avoidance of double laxation with respect to taxes on income 2nd
the prevention of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded foday between the Government of the Italian
Republic and the Govemment of the Kingdom of Deamark for the avoidance of double taxation
with respect to taxes on income and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have
agreed upon the following additional provisions which shall form an integral part of the said
Convention,

It is understood that:

1. With reference 1o paragraph 4 of Article 5, an enterpnise of a Contracting State shall not be
deemed to have & permanent establishment in the other Contracting State if the activities of the
agent are limited to those mentioned in paragraph 3 of that Article which, if exercised through 2
fixed place of business, would not make this.fixed place of business'a permanent establishment
under the provisions of that paragraph,

2. With reference to paragraph 3 of Article 7, the term “expenses which are incurred for the
purposes of the permanent establishment® means the expenses directly connceted with the
activity of the permenent establishment.

3. With reference to paragraph 1 of Article 8, profits from the operation of ships or zircraft in
_international traffic shall include profits from the use, maintenance, or rental of containers
(including trailers, barges, and related equipment for the transport of containers) used for the
transpart in intemational traffic of goods or merchandise.

4. With reference to sub-paragraph (a) of paragraph 2 of Article 10, this provisions shall aot
affect o more favourable treamment according to Directive 90/435/EEC, Council Directive on
the common system.of taxation applicable in the case of parent companies and Subsidianies of
different Member States, as may be amended and, in any case, shall be applied as long as the
said Diréctive shall remain in force.

5. With reference to paragraph 4 of Article 10, paragraph § of Article 11, and peragraph 5 of .
Article 12 and paragraph 2 of Article 23, the last sentence contained therein shall not be
“construed as failing to take sccount of the principles set out in Articles 7 and 14 of this
Convention

6. With reference to paragraph 3 of Anticle 13, gains from the alienation of movable property
periaining o the operation of ships or aircraft include gains from the alienation of containers
(including trailers, barges, and related equipment for the fransport of containers) used for the
transport in international traffic of goods or merchandise.

7. With reference to paragraph 1 of Article 26, the expression “irrespective of the remedics
provided by the domestic law”" means that the mutual agresment procedure is not alternative to
the national contentious proceedings which shall be, in any case, preventively initiated, when
the claim is related with an assessment of taxes not in accordance with this Convention,

8. The provisions of paragraph 3 of Article 30 shall not prevent the competent authorities of the

Contracting States from the carrying out, by mutual agreement, of other practices for the
application of the limitations provided for in this Convention,
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IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized therets by their respective
Governments, have signed this Additional Protocol.

Done in duplicate at Copenhagen on this s> day of May 1999, in the Italian, Danish and
English languages, all texts being equally authentic, except in the case of doubt when the

English text shall prevail.
For the Government of For the Government of
the Italian Republic the Kingdom of Denmark

y A

/quw D
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